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La cima è completamente secca e il legno morto è solitamente 
esposto al sole.

Soglia dimensionale: ø >10 cm alla base (valore esperti) 

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza lenta

Specie associate:

Lo sapevi? A differenza dei rami morti nella chioma, le cime 
secche sono esposte direttamente alla luce solare. La loro decom-
posizione viene portata avanti da specie più termofile, che sono in 
grado di resistere a condizioni microclimatiche molto diverse.

relativamente rara

relativamente rara
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Un grosso ramo si è spezzato. Il moncone rimanente è frantumato 
ma la lesione non interessa il tronco dell’albero (in caso contrario 
vedere «Branca rotta [durame esposto]»).

Soglia dimensionale: ramo ø > 20 cm dove è spezzato, lunghezza 
moncone > 50 cm (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza rapida

Specie associate:

Lo sapevi? I resti di grandi rami rotti forniscono fessure e grandi 
volumi di legno morto. 

relativamente rara

relativamente comune
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Denso e caotico agglomerato di ramoscelli su un ramo.

Soglia dimensionale: ø > 50 cm (valore esperti) 

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza veloce

Specie associate:

Lo sapevi? La massa di ramoscelli degli scopazzi a volte sostiene il 
nido di piccoli passeriformi, come il rampichino comune o lo 
scricciolo. Anche rapaci come la poiana comune possono costruirvi 
il proprio nido.

relativamente rara

relativamente rara
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Escrescenze Escrescenze
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Una densa massa di germogli sul tronco che si sviluppa da una 
gemma dormiente sotto la corteccia.

Soglia dimensionale: > 5 germogli (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza lenta

Specie associate:

Lo sapevi? Gli intrecci di germogli epicormici a volte sostengono i 
nidi di piccoli uccelli, come il tordo bottaccio ed il merlo.

relativamente rara

relativamente rara

40



Escrescenze

Tu
m

o
ri

 e
 c

an
cr

iTumore
Proliferazione di cellule con corteccia ruvida, senza legno in 
decomposizione.

Soglia dimensionale: ø > 20 cm (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? A differenza dei cancri, il legno dei tumori non è in 
decomposizione e la corteccia appare intatta. Le larve di alcune 
farfalle del genere Synanthedon (famiglia Sesiidae) si sviluppano 
nelle fessure della corteccia dei tumori. 

relativamente comune

relativamente comune
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Corpi fruttiferi di funghi saproxilici e mixomiceti Escrescenze
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i Cancro

Cancro con legno in decomposizione e alburno esposto, causato 
per esempio da Melampsorella caryophyllacerum, Nectria spp.

Soglia dimensionale: ø > 20 cm o che copre gran parte del tronco 
(valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? I cancri vengono colonizzati da alcuni funghi molto rari 
come Inonotus obliquus. Il pH della corteccia sotto un cancro è più 
alto che altrove sul tronco, il che favorisce briofite rare e minac-
ciate. La superficie ruvida dei cancri attira anche uccelli insettivori.

relativamente rara

relativamente comune
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Corpi fruttiferi di funghi saproxilici e mixomiceti 
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Corpi fruttiferi di funghi a mensola perenni, tessitura legnosa e 
diversi strati di tubi (se di età superiore a un anno).

Soglia dimensionale: ø > 5 cm (valore esperti) 

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? I corpi fruttiferi fungini perenni sono si solito indicatori 
di un avanzato stadio di decomposizione del legno. I picchi a volte 
scavano le loro cavità proprio sotto questi carpofori, dove il legno 
è più tenero e il fungo protegge la cavità. In Europa, si stima che 
circa 600 specie di artropodi vivano nei corpi fruttiferi di Fomes 
fomentarius (o fungo dell’esca).

relativamente rara

comune
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Corpi fruttiferi di funghi saproxilici e mixomiceti Corpi fruttiferi di funghi saproxilici e mixomiceti 
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i Polipori annuali
Sporofori di polipori annuali persistenti per diverse settimane.  
I polipori annuali europei hanno solo uno strato di tubi e general-
mente una consistenza elastica e flessibile (senza parti legnose).

Soglia dimensionale: ø > 5 cm o gruppo con > 10 fruttiferi  
(valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? I corpi fruttiferi dei funghi sono una risorsa molto più 
ricca di energia del legno. Ad esempio, il contenuto di azoto è da 
2 a 10 volte maggiore nei corpi fruttiferi fungini rispetto al legno 
non decomposto. Gli invertebrati associati si nutrono di spore, dei 
tubi o del micelio del corpo fruttifero. I corpi fruttiferi fungini 
ospitano i più piccoli coleotteri del mondo (0,3–0,6 mm di 
lunghezza).

relativamente rara

relativamente comune
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Corpi fruttiferi di funghi saproxilici e mixomiceti 
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Sporofori grandi, spessi, polposi o carnosi, di funghi lamellari 
(ordine Agaricales). Generalmente persistono per diverse 
settimane.

Soglia dimensionale: ø > 5 cm o gruppo di > 10 corpi fruttiferi 
(valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? La maggior parte degli sporofori degli Agaricales si 
decompone troppo velocemente per permettere alle larve di 
insetti di completare il loro sviluppo. Vengono quindi utilizzati 
solo come fonte di cibo. 

rara

relativamente comune
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Corpi fruttiferi di funghi saproxilici e mixomiceti Corpi fruttiferi di funghi saproxilici e mixomiceti 
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i Pirenomicete
Sporoforo duro, nero, di forma emisferica, che ricorda un pezzo di 
carbone. 

Soglia dimensionale: corpo fruttifero ø > 3 cm o gruppo che  
copre >100 cm² (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? I pirenomiceti sono costituiti da bozzi duri e scuri, ge-
neralmente di piccole dimensioni (alcuni mm di diametro), che 
possono prodursi su diverse parti del tronco. Tuttavia una specie, 
Daldinia concentrica, abbastanza comune sul frassino comune, 
può raggiungere diversi cm di diametro. L’aradide Aradus bimacu-
latus vive negli stromi del pirenomicete Hypoxylon mammatum 
(«cancro del pioppo tremulo»).

rara

relativamente rara
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Corpi fruttiferi di funghi saproxilici e mixomiceti 
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Massa mucillaginosa ameboide allo stadio di plasmodio. 
Gelatinosa quando è fresca.  

Soglia dimensionale: ø > 5 cm (valore esperti) 

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza rapida 

Specie associate:

Lo sapevi? Questa massa gelatinosa non è né un animale, né una 
pianta e neanche un fungo. Eppure è in grado di muoversi fino  
ad alcuni cm all’ora in cerca di cibo: batteri, alghe o funghi. La 
maggior parte delle specie che si nutrono di mixomiceti ne sono 
strettamente dipendenti.

rara

relativamente rara
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Strutture epifitiche ed epixiliche
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Strutture epifitiche ed epixiliche

Briofite (muschi ed epatiche)
Tronco coperto da muschi ed epatiche (Hepaticophyta).

Soglia dimensionale: > 10 % del tronco coperto (valore esperti) 

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza rapida

Specie associate:

Lo sapevi? Le specie epixiliche (muschi e licheni) fanno la fotosin-
tesi. Usano la superficie dell’albero solo come substrato di appog-
gio. Alcuni licheni vivono solo su un tappeto di muschio.

comune

comune
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Strutture epifitiche ed epixiliche
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Tronco coperto di licheni fogliosi (lobati) o fruticosi (che formano 
cespugli).

Soglia dimensionale: > 10 % del tronco coperto, spessore > 1 cm  
(valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? A causa della loro piccola taglia e crescita lenta,  
i licheni devono trovare habitat relativamente ostili per le altre 
piante, altrimenti vengono esclusi per competizione. I tronchi 
degli alberi, così come pietre e rocce, costituiscono tali habitat. 
Alcuni funghi crescono solo su licheni epifiti. 

relativamente rara
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Strutture epifitiche ed epixiliche

Edera e altre liane (rampicanti legnosi)
Liane come ad esempio edera, clematide ed altre fanerogame 
rampicanti.

Soglia dimensionale: > 10 % del tronco coperto (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza rapida

Specie associate:

Lo sapevi? L’edera fiorisce in autunno ed i suoi frutti sono disponi-
bili alla fine dell’inverno, periodo in cui le piante offrono poco 
cibo. Inoltre, il suo fogliame e i rami intrecciati creano piccole 
nicchie ombreggiate e umide, dove possono svilupparsi funghi 
epifiti specializzati. 

relativamente comune
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Strutture epifitiche ed epixiliche
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Felci che crescono direttamente sul tronco in corrispondenza 
dell’inserzione di un ramo (come un’epifita).

Soglia dimensionale: > 5 fronde (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? Le felci vengono mangiate molto raramente da insetti. 
Tuttavia, nell’Europa occidentale, 22 specie di tentredini 
(Hymenoptera) completano il loro intero ciclo vitale su fronde  
di felci.
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relativamente rara
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Strutture epifitiche ed epixiliche
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Strutture epifitiche ed epixiliche

Vischio
Piante emiparassite ed epifite che generalmente vivono nella 
chioma. Esempi includono Viscum spp., Arceuthobium spp. e  
Loranthus spp.

Soglia dimensionale: ø > 20 cm per Viscum spp. e Loranthus spp.; 
> 10 cespi per Arceuthobium spp. (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza rapida

Specie associate:

Lo sapevi? In Europa sono note otto specie di insetti strettamente 
legate al vischio comune, Viscum album. I suoi frutti vengono 
apprezzati da alcuni uccelli in inverno, quando il cibo scarseggia.

rara

rara

comune
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Strutture epifitiche ed epixiliche

N
id

iNido di vertebrati
Nido di uccello o di roditore.

Soglia dimensionale: ø > 10 cm

Frequenza:	 Sostituzione: rapida

Specie associate:

Lo sapevi? L’intreccio di rami dei grandi nidi di uccelli offrono
nicchie di nidificazione per piccoli uccelli così come habitat per 
invertebrati come i coleotteri della famiglia degli Isteridi.

relativamente comune

relativamente comune
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Strutture epifitiche ed epixiliche Strutture epifitiche ed epixiliche
N

id
i Nido di invertebrati

Nido contenente larve di invertebrati. Esempi includono bruchi 
della processionaria del pino, formiche saproxiliche e api 
selvatiche.

Soglia dimensionale: presenza (osservazione diretta o di insetti 
associati; valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza lenta

Specie associate:

Lo sapevi? Più di 60 specie di artropodi sono state osservate nei 
nidi dei bruchi della processionaria del pino.

relativamente rara

relativamente rara
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Strutture epifitiche ed epixiliche
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Microsuolo nella corteccia
Microsuolo nella corteccia del tronco formato dai residui di 
muschi, licheni, alghe epifite e di vecchia corteccia in decom
posizione.

Soglia dimensionale: presenza (osservazione diretta o funghi; 
valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? Il microsuolo della corteccia è l’habitat di alcuni funghi 
saprofiti altamente specializzati e che a volte dipendono da una 
singola specie ospite.
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Strutture epifitiche ed epixiliche
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Microsuolo nella chioma
Il microsuolo nella chioma si forma dal detrito e dalla lettiera che 
si accumulano nella chioma ed è spesso colonizzato da radici 
secondarie dell’albero. Si trova principalmente nelle aree piatte 
della chioma, nelle biforcazioni o nella giunzione che si forma fra 
due alberi contigui.

Soglia dimensionale: presenza (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: lenta

Specie associate:

Lo sapevi? Sui vecchi faggi si trovano spesso tasche con microsuolo 
nella chioma, in cui radici si sviluppano in veri e propri sistemi di 
micorrizze. Questo fenomeno si osserva anche nelle conifere. Il 
microsuolo è molto più ricco in carbonio organico rispetto al suolo 
a terra e può essere più facilmente attraversato da radici sottili. Il 
fenomeno è ben noto nelle foreste tropicali, ma è poco conosciuto 
nelle foreste temperate. 

relativamente rara

relativamente rara

56



Es
su

d
at

i f
re

sc
h

i

Essudati

Fuoriuscita di linfa
Flusso di linfa lungo il tronco.

Soglia dimensionale: lunghezza > 10 cm (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza lenta

Specie associate:

Lo sapevi? Le fuoriuscite di linfa sono una fonte di cibo che attrae 
numerosi insetti adulti. In Giappone, sono state identificate più di 
100 specie che si alimentano dei flussi di linfa di quercia (Quercus 
acutissima). Le larve degli insetti che vivono nei flussi di linfa non 
si nutrono della linfa in sé, ma dei lieviti e batteri che vi si 
sviluppano.

relativamente rara

relativamente comune
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Essudati

Colata di resina
Flusso di resina fresca.

Soglia dimensionale: lunghezza > 10 cm (valore esperti)

Frequenza:	 Sostituzione: abbastanza veloce

Specie associate:

Lo sapevi? La resina viene secreta da alcune conifere per formare 
una barriera protettiva ricca di composti antimicrobici, che impedi-
sce ad insetti e patogeni di penetrare nella corteccia e raggiungere 
il legno. Il risultante substrato antisettico è quindi molto inospitale 
per gli organismi viventi. Tuttavia, il microscopico ascomicete 
Sorocybe resinae vive esclusivamente nelle colate di resina.

comune

comune
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